
REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER L’AMMISSIONE ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Il Consiglio d’Istituto dell’IC C. Del Prete nella seduta del 15 novembre 2014 delibera (N. 35) il seguente 

Regolamento per l’ammissione alla frequenza della Scuola dell’Infanzia. Il presente Regolamento viene 

allegato al Regolamento d’Istituto, di cui costituisce parte integrante. 

 

A. Chiuse le iscrizioni alla data comunicata ogni anno dal M.I.U.R., qualora le domande di iscrizione superino 

la disponibilità dei posti, le ammissioni dei bambini vengono regolate, in ciascuna Scuola dell’Infanzia 

dell’Istituto C. Del Prete (1. “Monumento ai Caduti” di Cassolnovo; 2. “A. Manzoni” di Molino del Conte; 3. 

“C. Falzoni” di Cilavegna; “A. Figari” di Gravellona Lomellina), da una graduatoria (per ognuna delle Scuole se 

ne formerà una), redatta dall’Ufficio di segreteria, sulla base delle seguenti fasce e dei relativi criteri, 

entrambi espressi in ordine di priorità. 

 

- A1 Criteri per l’inserimento in Prima Fascia 

A1. 1 Residenza dei genitori nel Comune di Cassolnovo (se si intende iscrivere il bambino alla Scuola 

dell’Infanzia “Monumento ai Caduti” di Cassolnovo o alla Scuola “A. Manzoni” di Molino del Conte: sono 

comunque previste due graduatorie separate), di Cilavegna e Albonese (se si intende iscrivere il bambino alla 

Scuola dell’Infanzia “C. Falzoni” di Cilavegna), di Gravellona Lomellina (se si intende iscrivere il bambino alla 

Scuola dell’Infanzia “A. Figari”). Tale criterio è condizione indispensabile perché vengano presi in 

considerazione anche i successivi criteri da A1.2 ad A1.10 per l’inserimento in Prima Fascia. 

A1. 2 Bambini che compiono i 5 anni entro il 31/12 dell’anno per il quale si richiede la frequenza. Tale criterio 

è condizione indispensabile perché vengano presi in considerazione anche i successivi criteri da A1.3 ad A1.10 

per l’inserimento in Prima Fascia. 

A1. 3 Bambini diversamente abili con certificazione ex lege 104/1992 comma 3. 

A1. 4 Bambini in situazione di gravissimo disagio socio – ambientale; i casi devono essere segnalati e certificati 

dai Servizi Sociali territoriali del Comune. 

A1. 5 Bambini che appartengono a famiglie monoparentali (nucleo familiare incompleto in cui manca 

effettivamente la figura materna o paterna in caso di decesso, separazione legale o provvedimento del 

Tribunale di affidamento del figlio ad un solo genitore, divorzio, ragazza madre/ragazzo padre in quanto il 

bambino è riconosciuto da un solo genitore). La residenza non è considerata elemento sufficiente a 

documentare la situazione di famiglia monoparentale: occorre comprovare l’effettiva mancanza di una delle 

figure genitoriali. 

A1. 6 Bambini che hanno genitori invalidi o affetti da malattie gravi certificate ex lege 104/1992 comma 3. 

A1. 7 Bambini i cui genitori risultano entrambi occupati come dipendenti a tempo indeterminato o a tempo 

determinato con contratto di durata almeno annuale o come lavoratori autonomi. A parità di condizione, 

viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine decrescente (dal più anziano al meno anziano) di età in 

considerazione del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese e giorno di nascita viene applicata la 

seguente modalità: sorteggio. 

A1. 8 Bambini i cui genitori risultano entrambi lavoratori, uno dei quali occupato in lavori temporanei con 

durata inferiore all’anno o borse di studio/assegni di ricerca. A parità di condizione, viene applicato il 

seguente criterio di priorità: ordine decrescente (dal più anziano al meno anziano) di età in considerazione 



del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese e giorno di nascita viene applicata la seguente modalità: 

sorteggio. 

A1. 9 Bambini con fratelli che, nell’anno per cui si richiede l’iscrizione, frequentano contemporaneamente la 

scuola dell’infanzia prescelta. A parità di condizione, viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine 

decrescente (dal più anziano al meno anziano) di età in considerazione del mese e giorno di nascita. In caso 

di stesso mese e giorno di nascita viene applicata la seguente modalità: sorteggio 

A1. 10 Qualora il bambino rientrasse nei criteri individuati nei punti A1. 1 e A1. 2 ma non nei criteri individuati 

nei punti da A1. 3 a A1. 9, viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine decrescente (dal più anziano 

al meno anziano) di età in considerazione del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese e giorno di 

nascita viene applicata la seguente modalità: sorteggio. 

 

- A2 Criteri per l’inserimento in Seconda Fascia  

A2. 1 Residenza dei genitori nel Comune di Cassolnovo (se si intende iscrivere il bambino alla Scuola 

dell’Infanzia “Monumento ai Caduti” di Cassolnovo o alla Scuola “A. Manzoni” di Molino del Conte: sono 

comunque previste due graduatorie separate), di Cilavegna e Albonese (se si intende iscrivere il bambino alla 

Scuola dell’Infanzia “C. Falzoni” di Cilavegna), di Gravellona Lomellina (se si intende iscrivere il bambino alla 

Scuola dell’Infanzia “A. Figari”). Tale criterio è condizione indispensabile perché vengano presi in 

considerazione anche i successivi criteri da A2.2 ad A2.10 per l’inserimento in Seconda Fascia. 

A2. 2 Bambini che compiono i 4 anni entro il 31/12 dell’anno per il quale si richiede la frequenza. Tale criterio 

è condizione indispensabile perché vengano presi in considerazione anche i successivi criteri da A2.3 ad A2.10 

per l’inserimento in Seconda Fascia. 

A2. 3 Bambini diversamente abili con certificazione ex lege 104/1992 comma 3. 

A2. 4 Bambini in situazione di gravissimo disagio socio – ambientale; i casi devono essere segnalati e certificati 

dai Servizi Sociali territoriali del Comune. 

A2. 5 Bambini che appartengono a famiglie monoparentali (nucleo familiare incompleto in cui manca 

effettivamente la figura materna o paterna in caso di decesso, separazione legale o provvedimento del 

Tribunale di affidamento del figlio ad un solo genitore, divorzio, ragazza madre/ragazzo padre in quanto il 

bambino è riconosciuto da un solo genitore). La residenza non è considerata elemento sufficiente a 

documentare la situazione di famiglia monoparentale: occorre comprovare l’effettiva mancanza di una delle 

figure genitoriali. 

A2. 6 Bambini che hanno genitori invalidi o affetti da malattie gravi certificate ex lege 104/1992 comma 3. 

A2. 7 Bambini i cui genitori risultano entrambi occupati come dipendenti a tempo indeterminato o a tempo 

determinato con contratto di durata almeno annuale o come lavoratori autonomi. A parità di condizione, 

viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine decrescente (dal più anziano al meno anziano) di età in 

considerazione del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese e giorno di nascita viene applicata la 

seguente modalità: sorteggio. 

A2. 8 Bambini i cui genitori risultano entrambi lavoratori, uno dei quali occupato in lavori temporanei con 

durata inferiore all’anno o borse di studio/assegni di ricerca. A parità di condizione, viene applicato il 

seguente criterio di priorità: ordine decrescente (dal più anziano al meno anziano) di età in considerazione 

del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese e giorno di nascita viene applicata la seguente modalità: 

sorteggio. 



A2. 9 Bambini con fratelli che, nell’anno per cui si richiede l’iscrizione, frequentano contemporaneamente la 

scuola dell’infanzia prescelta. A parità di condizione, viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine 

decrescente (dal più anziano al meno anziano) di età in considerazione del mese e giorno di nascita. In caso 

di stesso mese e giorno di nascita viene applicata la seguente modalità: sorteggio. 

A2. 10 Qualora il bambino rientrasse nei criteri individuati nei punti A2. 1 e A2. 2 ma non nei criteri individuati 

nei punti da A2. 3 a A2. 9, viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine decrescente (dal più anziano 

al meno anziano) di età in considerazione del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese e giorno di 

nascita viene applicata la seguente modalità: sorteggio. 

 

- A3 Criteri per l’inserimento in Terza Fascia  

A3. 1 Residenza dei genitori nel Comune di Cassolnovo (se si intende iscrivere il bambino alla Scuola 

dell’Infanzia “Monumento ai Caduti” di Cassolnovo o alla Scuola “A. Manzoni” di Molino del Conte: sono 

comunque previste due graduatorie separate), di Cilavegna e Albonese (se si intende iscrivere il bambino alla 

Scuola dell’Infanzia “C. Falzoni” di Cilavegna), di Gravellona Lomellina (se si intende iscrivere il bambino alla 

Scuola dell’Infanzia “A. Figari”). Tale criterio è condizione indispensabile perché vengano presi in 

considerazione anche i successivi criteri da A3.2 ad A3.10 per l’inserimento in Terza Fascia. 

A3. 2 Bambini che compiono i 3 anni entro il 31/12 dell’anno per il quale si richiede la frequenza. Tale criterio 

è condizione indispensabile perché vengano presi in considerazione anche i successivi criteri da A3.3 ad A3.11 

per l’inserimento in Terza Fascia. 

A3. 3 Bambini diversamente abili con certificazione ex lege 104/1992 comma 3. 

A3. 4 Bambini in situazione di gravissimo disagio socio – ambientale; i casi devono essere segnalati e certificati 

dai Servizi Sociali territoriali del Comune. 

A3. 5 Bambini che appartengono a famiglie monoparentali (nucleo familiare incompleto in cui manca 

effettivamente la figura materna o paterna in caso di decesso, separazione legale o provvedimento del 

Tribunale di affidamento del figlio ad un solo genitore, divorzio, ragazza madre/ragazzo padre in quanto il 

bambino è riconosciuto da un solo genitore). La residenza non è considerata elemento sufficiente a 

documentare la situazione di famiglia monoparentale: occorre comprovare l’effettiva mancanza di una delle 

figure genitoriali. 

A3. 6 Bambini che hanno genitori invalidi o affetti da malattie gravi certificate ex lege 104/1992 comma 3. 

A3. 7 Bambini i cui genitori risultano entrambi occupati come dipendenti a tempo indeterminato o a tempo 

determinato con contratto di durata almeno annuale o come lavoratori autonomi. A parità di condizione, 

viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine decrescente (dal più anziano al meno anziano) di età in 

considerazione del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese e giorno di nascita viene applicata la 

seguente modalità: sorteggio. 

A3. 8 Bambini i cui genitori risultano entrambi lavoratori, uno dei quali occupato in lavori temporanei con 

durata inferiore all’anno o borse di studio/assegni di ricerca. A parità di condizione, viene applicato il 

seguente criterio di priorità: ordine decrescente (dal più anziano al meno anziano) di età in considerazione 

del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese e giorno di nascita viene applicata la seguente modalità: 

sorteggio. 

A3. 9 Bambini con fratelli che, nell’anno per cui si richiede l’iscrizione, frequentano contemporaneamente la 

scuola dell’infanzia prescelta. A parità di condizione, viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine 



decrescente (dal più anziano al meno anziano) di età in considerazione del mese e giorno di nascita. In caso 

di stesso mese e giorno di nascita viene applicata la seguente modalità: sorteggio. 

A3. 10 Bambini che hanno frequentato l’asilo nido nell’anno scolastico precedente con frequenza regolare e 

certificata (da ente pubblico o privato) per l’intera durata dell’anno (almeno 180 giorni effettivi di presenza 

certificata all’asilo). A parità di condizione, viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine decrescente 

(dal più anziano al meno anziano) di età in considerazione del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese 

e giorno di nascita viene applicata la seguente modalità: sorteggio. 

A3. 11 Qualora il bambino rientrasse nei criteri individuati nei punti A3. 1 e A3. 2 ma non nei criteri individuati 

nei punti da A3. 3 a A3. 10, viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine decrescente (dal più anziano 

al meno anziano) di età in considerazione del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese e giorno di 

nascita viene applicata la seguente modalità: sorteggio. 

 

B1. Criteri per l’inserimento di alunni “anticipatari” 

Qualora l’annuale circolare sulle iscrizioni scolastiche preveda che possano essere iscritti alla Scuola 

dell'Infanzia, oltre ai bambini che compiono il terzo anno di età entro il 31/12 dell’anno per il quale si richiede 

la frequenza, anche quelli che li compiono entro il 30 aprile dell’a.s. per il quale si richiede la frequenza, è 

necessario che siano soddisfatte, ai fini di un’eventuale ammissione alla frequenza della Scuola dell’Infanzia 

dell’Istituto, le seguenti pre-condizioni, previste dall’art. 2, comma 2, del Regolamento di cui al D.P.R. 20 

marzo 2009, n. 89: 

a) disponibilità dei posti ed esaurimento di eventuali liste di attesa; 

b) disponibilità di locali e dotazioni idonei sotto il profilo dell’agibilità e funzionalità, tali da rispondere alle 

specifiche esigenze dei bambini di età inferiore a tre anni; 

c) valutazione pedagogica e didattica, da parte del collegio dei docenti, dei tempi e delle modalità 

dell’accoglienza. 

Se tali prerequisiti sono soddisfatti e le liste d’attesa formatesi per mancanza di posti per i bambini di cinque, 

quattro e tre anni (rientranti nelle fasce previste nei precedenti punti A1, A2 e A3) sono esaurite, le 

ammissioni di bambini “anticipatari” vengono regolate da una graduatoria, redatta dall’Ufficio di segreteria, 

sulla base dei seguenti criteri, espressi in ordine di priorità: 

B1. 1 Residenza dei genitori nel Comune di Cassolnovo (se si intende iscrivere il bambino alla Scuola 

dell’Infanzia “Monumento ai Caduti” di Cassolnovo o alla Scuola “A. Manzoni” di Molino del Conte: sono 

comunque previste due graduatorie separate), di Cilavegna e Albonese (se si intende iscrivere il bambino alla 

Scuola dell’Infanzia “C. Falzoni” di Cilavegna), di Gravellona Lomellina (se si intende iscrivere il bambino alla 

Scuola dell’Infanzia “A. Figari”). Tale criterio è condizione indispensabile perché vengano presi in 

considerazione anche i successivi criteri da B1.2 ad B1.11. 

B1. 2 Bambini che compiono i 3 anni entro il 30/04 dell’anno per il quale si richiede la frequenza. Tale criterio 

è condizione indispensabile perché vengano presi in considerazione anche i successivi criteri da B1.3 a B1.10. 

B1. 3 Bambini diversamente abili con certificazione ex lege 104/1992 comma 3. 

B1. 4 Bambini in situazione di gravissimo disagio socio – ambientale; i casi devono essere segnalati e certificati 

dai Servizi Sociali territoriali del Comune. 

B1. 5 Bambini che appartengono a famiglie monoparentali (nucleo familiare incompleto in cui manca 

effettivamente la figura materna o paterna in caso di decesso, separazione legale o provvedimento del 



Tribunale di affidamento del figlio ad un solo genitore, divorzio, ragazza madre/ragazzo padre in quanto il 

bambino è riconosciuto da un solo genitore). La residenza non è considerata elemento sufficiente a 

documentare la situazione di famiglia monoparentale: occorre comprovare l’effettiva mancanza di una delle 

figure genitoriali. 

B1. 6 Bambini che hanno genitori invalidi o affetti da malattie gravi certificate ex lege 104/1992 comma 3. 

B1. 7 Bambini i cui genitori risultano entrambi occupati come dipendenti a tempo indeterminato o a tempo 

determinato con contratto di durata almeno annuale o come lavoratori autonomi. A parità di condizione, 

viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine decrescente (dal più anziano al meno anziano) di età in 

considerazione del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese e giorno di nascita viene applicata la 

seguente modalità: sorteggio. 

B1. 8 Bambini i cui genitori risultano entrambi lavoratori, uno dei quali occupato in lavori temporanei con 

durata inferiore all’anno o borse di studio/assegni di ricerca. A parità di condizione, viene applicato il 

seguente criterio di priorità: ordine decrescente (dal più anziano al meno anziano) di età in considerazione 

del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese e giorno di nascita viene applicata la seguente modalità: 

sorteggio. 

B1. 9 Bambini con fratelli che, nell’anno per cui si richiede l’iscrizione, frequentano contemporaneamente la 

scuola dell’infanzia prescelta. A parità di condizione, viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine 

decrescente (dal più anziano al meno anziano) di età in considerazione del mese e giorno di nascita. In caso 

di stesso mese e giorno di nascita viene applicata la seguente modalità: sorteggio. 

B1. 10 Bambini che hanno frequentato l’asilo nido nell’anno scolastico precedente con frequenza regolare e 

certificata (da ente pubblico o privato) per l’intera durata dell’anno (almeno 180 giorni effettivi di presenza 

certificata all’asilo). A parità di condizione, viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine decrescente 

(dal più anziano al meno anziano) di età in considerazione del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese 

e giorno di nascita viene applicata la seguente modalità: sorteggio. 

B1. 11 Qualora il bambino rientrasse nei criteri individuati nei punti B1. 1 e B1. 2 ma non nei criteri individuati 

nei punti da B1. 3 a B1. 10, viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine decrescente (dal più anziano 

al meno anziano) di età in considerazione del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese e giorno di 

nascita viene applicata la seguente modalità: sorteggio. 

 

B2. Criteri per l’inserimento di alunni in coda agli alunni individuati nei punti A1 e B1 

Qualora il bambino non rientrasse nei criteri individuati nei punti A1. 1, A2. 1, A3. 1, e B1. 1, l’ammissione 

potrà avvenire dopo l’esaurimento delle graduatorie formate con i criteri individuati nei punti A1, A2, A3, B1, 

e viene regolata da una graduatoria, redatta dall’Ufficio di segreteria, sulla base dei seguenti criteri, espressi 

in ordine di priorità: 

B2. 1 Bambini diversamente abili con certificazione ex lege 104/1992 comma 3. 

B2. 2 Bambini in situazione di gravissimo disagio socio – ambientale; i casi devono essere segnalati e certificati 

dai Servizi Sociali territoriali del Comune. 

B2. 3 Bambini che appartengono a famiglie monoparentali (nucleo familiare incompleto in cui manca 

effettivamente la figura materna o paterna in caso di decesso, separazione legale o provvedimento del 

Tribunale di affidamento del figlio ad un solo genitore, divorzio, ragazza madre/ragazzo padre in quanto il 

bambino è riconosciuto da un solo genitore). La residenza non è considerata elemento sufficiente a 



documentare la situazione di famiglia monoparentale: occorre comprovare l’effettiva mancanza di una delle 

figure genitoriali. 

B2. 4 Bambini che hanno genitori invalidi o affetti da malattie gravi certificate ex lege 104/1992 comma 3. 

B2. 5 Bambini i cui genitori risultano entrambi occupati come dipendenti a tempo indeterminato o a tempo 

determinato con contratto di durata almeno annuale o come lavoratori autonomi. A parità di condizione, 

viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine decrescente (dal più anziano al meno anziano) di età in 

considerazione del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese e giorno di nascita viene applicata la 

seguente modalità: sorteggio. 

B2. 6 Bambini i cui genitori risultano entrambi lavoratori, uno dei quali occupato in lavori temporanei con 

durata inferiore all’anno o borse di studio/assegni di ricerca. A parità di condizione, viene applicato il 

seguente criterio di priorità: ordine decrescente (dal più anziano al meno anziano) di età in considerazione 

del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese e giorno di nascita viene applicata la seguente modalità: 

sorteggio. 

B2. 7 Bambini con fratelli che, nell’anno per cui si richiede l’iscrizione, frequentano contemporaneamente la 

scuola dell’infanzia prescelta. A parità di condizione, viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine 

decrescente (dal più anziano al meno anziano) di età in considerazione del mese e giorno di nascita. In caso 

di stesso mese e giorno di nascita viene applicata la seguente modalità: sorteggio. 

B2. 8 Bambini che hanno frequentato l’asilo nido nell’anno scolastico precedente con frequenza regolare e 

certificata (da ente pubblico o privato) per l’intera durata dell’anno (almeno 180 giorni effettivi di presenza 

certificata all’asilo). A parità di condizione, viene applicato il seguente criterio di priorità: ordine decrescente 

(dal più anziano al meno anziano) di età in considerazione del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese 

e giorno di nascita viene applicata la seguente modalità: sorteggio. 

B2. 9 Qualora il bambino non rientrasse nei criteri individuati nei punti da B2. 1 a B2. 8, viene applicato il 

seguente criterio di priorità: ordine decrescente (dal più anziano al meno anziano) di età in considerazione 

del mese e giorno di nascita. In caso di stesso mese e giorno di nascita viene applicata la seguente modalità: 

sorteggio. 

 

C. A seguito dei controlli comparativi effettuati dall’Ufficio competente, qualora si riscontrino casi di doppia 

iscrizione (il genitore ha presentato domanda d’iscrizione a più scuole dell’Infanzia), effettuate le opportune 

verifiche presso le famiglie interessate, si provvederà ad annullare l’iscrizione alla Scuola dell’Infanzia 

dell’Istituto. 

 

D. Scaduto il termine di presentazione delle domande, entro la fine del mese di marzo viene pubblicata 

all’Albo dell’Istituto Comprensivo “C. Del Prete” la lista degli iscritti ammessi alla frequenza della Scuola 

dell’Infanzia. 

 

E. Le domande presentate entro i termini d’iscrizione, ma eccedenti la disponibilità di posti costituiscono una 

specifica lista d’attesa la cui graduatoria è formulata in base agli stessi criteri esplicitati al punto A e B. La lista 

d’attesa, pubblicata entro la fine del mese di marzo all’Albo dell’Istituto Comprensivo “C. Del Prete” 

contestualmente alla lista degli iscritti ammessi, ha valore per l’intera durata dell’anno per il quale si richiede 

l’iscrizione. L’inserimento di nuovi alunni nelle sezioni su posti resi disponibili in corso d’anno verrà effettuato 

sulla base della lista d’attesa. 



 

F. Eventuali osservazioni o reclami in merito alle graduatorie pubblicate possono essere presentati in forma 

scritta entro 10 giorni dalla data di pubblicazione all’Albo. Il ricorso sarà valutato da un’apposita Commissione 

composta da: Dirigente Scolastico - Primo collaboratore - Presidente del Consiglio di Istituto - Coordinatrice 

Scuola Infanzia - DSGA responsabile del procedimento – Assistente Amministrativo; convoca, presiede e 

coordina la Commissione il Dirigente Scolastico. Entro ulteriori 10 giorni la Commissione si pronuncia sulle 

osservazioni e in caso di accoglimento del ricorso, si procede alla pubblicazione della graduatoria definitiva 

consultabile all’Albo dell’I.C. “C. Del Prete”. 

 

G. Le domande pervenute dopo la scadenza dei termini d’iscrizione, costituiscono specifico elenco che verrà 

utilizzato a completamento delle richieste in lista d’attesa individuate al punto A e al punto B. In caso di più 

domande, il criterio di costituzione dell’elenco sarà la data di presentazione delle domande stesse. 

 

H. La richiesta di iscrizione di bambini diversamente abili, pervenuta dopo la scadenza dei termini d’iscrizione, 

potrà essere accolta a condizione che non venga superato il numero di alunni per sezione e per plesso (nel 

rispetto delle norme di sicurezza previste per i locali del refettorio) previsto dalla normativa vigente. 

 

I. Nel caso di assenza continuativa superiore a 30 giorni e quindi in caso di non frequenza dell’alunno iscritto, 

si procederà ad opportuni controlli. Verificate le motivazioni delle assenze, qualora le assenze risultino 

ingiustificate, si provvederà all’annullamento dell’iscrizione del bambino con motivato provvedimento del 

Dirigente Scolastico. 

 

L. I bambini ammessi alla scuola dell’Infanzia hanno diritto alla frequenza fino al passaggio alla Scuola 

Primaria, previa riconferma dell’iscrizione da effettuarsi nel mese di Febbraio, utilizzando l’apposito modulo 

consegnato dal personale scolastico. 

 

M. L’Amministrazione statale effettua, attraverso gli strumenti di cui dispone, accertamenti tesi a verificare 

l’attendibilità della documentazione o delle autocertificazioni allegate alla domanda di iscrizione, nel rispetto 

delle norme sul diritto di accesso agli atti e sulla privacy. Qualora l’Amministrazione dovesse riscontrare 

falsità documentali, si provvederà ad annullare l’iscrizione alla Scuola Primaria dell’Istituto. 

 

N. In caso di successive disposizioni legislative, che comportassero variazioni o integrazioni rispetto al 

presente Regolamento, si procederà a una verifica della nuova situazione e alle opportune modifiche. 


